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Q abato ll marzo per la rassegna II sobato del Musea gh
tJEx alunni del liceo ginnasio A. Racchelti, in collabo
nziane con la Società Storica Cremasca, hanno proposto
la canfsnza Crenn e Ia wa autonofirio prwirciale. Corne i
ranashi lwhno prso il rango di Prwincia e coîne rcn wto più
iîtsciti a ottutslo. Relatore Piffio Martini (rulla fon), Fr€-
sidente dell'associazione organwza&ics nonché studioso
di storia locale. L'argomento della dissrllarzione è stato
di grande iiteresse. Del resto così si annmciava, tanta da
contarre, tra il pubblico - presente in buon numero, presso
sala Crmonesi del Museo Civico di Crema e del Crema-
sco - diversi sindaci det territorio.

L'excurRrs è rniziato dal lontano )fitr secolo Erando
Crema, città piccola ma sifirata in un luogo allora molto
strategico, vantav4 insieme aI suo ricco circondario, una
certa ndipwdmza economica, militare e politica. Da
tempo avamposto militaùe di Milano,la nostra cfta passò
dal controllo visconteo a quello vneziano.LaSerenissima
era soprattuffo interessata al pagamnto delle tassg alla
ncchezzatrrtitariale e allapossibilità di mantenere nn suo
presidio militare. Per il resto Crema - i[ cui territorio non
arrivava né all'Olio né all'Adda - gadette di ampia auto-
nomia: producwa la cartabaúagna, godeva della pro-
tezione datale dalle mira che la cingevano e allametà del
1500 ottmne anehe la sua diocesi (grazie anche all'aziane
dtYorer.n e daisuoi podesta). In questo modo allargò no-
tevolmente il nro terriCIrio acErisendo parte di Erello che
fino ad allora sa sotúo le diocesi di Cremona e di Piacen-
za. Canvnbalzo notevole e inenitabile Martini è apprada-
to agli anni dell'occupaziane napoleonica, capitolo breve

rna capaea sia di far nascerg per 3 mesi, la Repubblica di
Crema, sia di pwtare la crrttà a cercare una parvervaii'
caratteregiuridico in msito alla zua indipendmza.-

La suddivisione in dipartimen{ distretti e comuni, su
tipico modello francesg portò Crema a nenÚare nel 18o,
19o,24 e21" distretto, dipartimento Adda2 eancapoluo-
ghi Lodi (decisamente più pot€nte) e Crenta chg almeno
sulla &tta, gadeva di egualitario riconoscimento. La sede
degli uffici distrettuali, awebk donrto essere aiternatama
la sianzione durò solo 2 alnrni e qrmndo sarebbe toccato a
Cremaessere capoluogo distretnrale tutto mutò. trn questo
frangente la nostra città e il suo circondario pe$ero defini-
tivamente la loro autonomia

Martini ha poi accompagnato il pubbtico in un preciso
percorso storico che vide nascere un distretto unico sot-
to Cremona e Crema vmire in9labata del dipartimento

dell'Alto Po: oltre a Cremona vi facevano parte la nostra
città (divisa in due parti) e Soncino: il territorio cqemíNco
si espanse verso est arrivando all'Olio

Fu con I'awicinani dell'Unità d'Italia che in primis
"nacque la provincia di Crema-Lodi, teoricamente pariteti-
ca (Crema venne anche riconosciuta Citta Rega), ma era
Lodi lavera capitale. Soffo i SaVoia i cremaschi sperarono
di tornare autonomi e di liberani di Lodi maíriordino dei
territori degli Sati preunitari porto Rattazzi ad assegnafe
Lodi a.Milano e Crema aCremona. Martini ha molto ap-
profondito anche le vicende lodigiane chg nel tempo, h
etretti risultarono vincenti porúando la vicina città travma-
ta, dall'Addî a e$sere provincia. Non così per i cremaschi
la eui aziogg puntualmente npoftata dai giornali dell'e-
g9fa, si dimostrò meno efficace e sebbene furono diverse

'le personalita che qpinsero W I'autonomia provinciale
puntando sulle vicende storiche, zuIla differente mobilità,
zulla demagrafiae sugh aspetti economici che tanto ci dif-
ferenzíavano (e forse Io fanno ancara adesso) da Cremo-
na, nulla fu ottmuto, nefllmeno di passare piuttosto sotfo
l'egpda di Bergamo. Nemmeno sotto il Fasciamo la nostra
sttìL ottenne la tanta auspícata autonomia (eowen cattivo
$angue tra il Podestà dt Crema Cirillo Quilleri e il Ras di
Cremona Roberto Farinacci)

Ir vicende del Dopoguena sono note; e mentre Lodi
nel 1992 divmne Provincia, Crema ha raggiunto il solo
riconoscimento dt Area Omogenea,, rrra $empre soffo Cre-
mona. Una storia, quella dell'autonomia provinciale cre-
ffiase;,, che sembra ben lontana dall'essereriscritta.
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